
mg/Nrn (attuale ÀIA 4/08/2011: 1.191 t/a, percentuale di riduzione 50%); 
- post-adeguamento, ovvero entro e non oltre 1 ’8 marzo 2016: 297 
tonnellate/anno, parametrato a valori di concentrazione pari a 10 mg/Nrn, 
(attuale AIA 4/08/2011:1.191 t/a, percentuale di riduzione 75%)

57

Si prescrive all'Azienda di presentare entro 2 mesi dal rilascio del provvedimento 
di riesame dell’AIA, il progetto denominato: "Fattibilità installazione filtri a 
maniche a valle del MEEP” per la successiva valutazione da parte dell’Autorità 
competente e il relativo aggiornamento del provvedimento.

X

59
La tabella n. 294, riportata nel paragrafo 9.2.1.2.4 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n. 7, riportata nel paragrafo 3.6.3 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

X

60

Si prescrive a ll’Azienda la completa captazione e convogliamento delle attuali 
emissioni diffuse generate dal raffreddatore circolare. Pertanto, VAzienda dovrà 
presentare all ’Autorità competente, entro 2 mesi dal rilascio del provvedimento di 
riesame dett’AIA, la comunicazione di modifica non sostanziale ex art. 29-nonies 
del D.Lgs. n. 152/06.
L ’intervento dovrà essere completato entro 6 mesi dal rilàscio del provvedimento 
dì riesame dell ‘AIA.

X

61

Nelle more del completamento degli interventi, e comunque non oltre il termine 
dell’8  marzo 2016, sì prescrive il rispetto del seguente limite espresso in flusso di 
massa su base annua per il parametro polveri ai camini E324 ed E325 
(parametrato a valori di concentrazione pari a 30 mg/Nm3): 210 tonnellate/anno 
(attuale AIA 4/08/2011: 420 tonnellate/anno, percentuale di riduzione 50%).

X

62

Si prescrive d i ’Azienda di presentare entro 6 mesi d d  rilascio del provvedimento 
di riesame dell’AIA un progetto per l ’instdlazione di filtri a maniche per il 
trattaménto dei fim i in uscita dai cantini dell’impianto di raffreddamento 
dell ’agglomerato.

X

63

Si prescrive d ia  Azienda, a  partire d d  rilascio del provvedimento di riesame dell’ 
AIA, il rispetto dei seguenti vdori limite per il pedometro polveri (impianto AFO):
- da subito: 985 t/anno;
- post adeguamenti: 850 t/emno;
espressi in termini di flusso di massa complessivo annuo emesso d d  seguenti 
camini
(E101/E102/E103/El04/E102bis/E103bis/Em/E108/EfÓ8bis/Elll/E112/E114/E
115/E116/E134/EI35/E137/E138/E153/E154/E155/El55c/E159/E160/E161/E162
/E163/E156/Ei57/E158/E158c/E165/E166/E167/E168).

X

64 La tabella ». 295, riportata nel paragrafo 9.2.1.3.1 del decreto AIA 4/08/2011, è X
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modificata con la tabella n.8, riportata nel paragrafò 3.7.1 del provvedimento di 
riesame dell’ÀIA.

66
La tabella n. 296, riportata nel paragrafo 9.2.1.3.2 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.9, riportata nel paragrafo 3.7.2 del provvedimento di 
riesame dell ’AIA.

X

68
La tabella n  297, riportata nel paragrafo 9.2.1.3.4 del decreto ÀIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.10, riportata nel paragrafo 3.7.3 del provvedimento di 
riesame dell'AIA.

X

69
La tabella n. 298, riportata nel paragrafo 9.2.1.3.5 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n .ll, riportata nel paragrafo 3.7.4 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

X

70 a

Adozione aspirazione desolforazione ghisa in siviera (BAT 78) dalle Acciaierìe 
ACC/1 e ACC/2 per aumentare l'efficienza di captazione del sistema di 
aspirazione e convogliamento che asserve le postazioni di trattamento ghisa in 
siviera

X

70 bl

Captazione fim i dal tetto dell'acciaieria ACC/1 e realizzazione di m  nuovo 
sistema di depolverazione a tessuto ACC/1 (BAT 78). U completamento della fase 
di captazione fim i dal tetto è previsto per il 26 novembre 2013. La riduzione 
stimata di polveri è pari a  275,8 t/a (come somma d i emissioni ctiffuse e 
convogliate).

X

70 b2

Si prescrive, altresì, aH’Azienda di implementare, nell’ambito del sistema di 
gestione ambientale, m a  specifica procedura operativa per l ’analisi 
affidabilistica di tipo RAMS (reliability availability maintainability safety) idonea 
a definire i criteri e parametri operativi per la eliminazione del fenomeno 
cosiddetto “slopping". La suddetta procedura dovrà essere trasmessa all ’Autorità 
competente entro 30 giorni dal rilascio del provvedimento di riesame dell’AIA.

X

70 c

Copertura area GRF e area di svuotamento scoria liquida dalle paiole e ripresa 
scoria raffreddata (BAT 11), con avvio entro 3 mesi dei lavori di costruzione di 
edifici chiusi, con aree adeguatamente pavimentate e dotati di sistemi di 
captazione e trattamento di aria filtrata, in accordo alla BAT n. 11, punto III. La 
conclusione della realizzazione del suddetto intervento deve avvenire entro il 31 
dicembre 2013.

X

70 d

Nelle more della realizzazione del suddetto intervento di copertura area GRF e 
area di svuotamento scoria liqmda dalle paiole e ripresa scoria raffreddata, al 
fine di limitare le emissioni diffuse di polveri da manipolazione e stoccaggio 
materiali polverulenti, in accordo d ia  BAT n.11, dovrà essere prevista la 
realizzazione di m  sistema di nebulizzazione di acqua per l ’abbattmento delle

X

X
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particelle di polveri sospese generate delle emissioni diffuse derivanti dal 
versamento delle paiole e nelle attività di ripresa della scoria raffreddata.

71

Le tabelle n. 299, 300 e 301 riportata nel paragrafo 9.2.1.4.1, 9.2.1.4.2 e 
9.2.1.4.3 del decreto AIA 4/08/2011, sono modificate con le tabelle n.12, 13, 14 e 
15 riportate nel paragrafo 3.8.1 e 3.8.2 del provvedimento di riesame dell’AIA.

X

73 X

74 X

75 X

72

Nelle more del completamento degli interventi, e comunque non oltre il termine 
dell ’8 marzo 2016, si prescrive il rispetto del seguente limite espresso in flusso di 
massa su base annua per il parametro polveri ai camini esistenti E525 ed È551b e 
E551c (parametrato a valori di concentrazione pari a 10 mg/Nm3): 455 t/anno 
(>attuale AIA 4/08/2011:889 t/anno, percentuale di riduzione 50%).

X

76

Nelle more del completamento degli interventi, e comunque non oltre il termine 
dell '8 marzo 2016, si prescrive il rispetto del seguente limite espresso in flusso di 
massa su base annua per il parametro polveri ai camini della precedente tabella 
(parametrato a valori di concentrazione pari a 10 mg/Nm3): 62 t/am o (attuale 
AIA 4/08/2011:155 t/am o, percentuale d i riduzione 60% ).

X

77 L ’Azienda dovrà tenere un apposito registro al fine di garantire la tracciabilità 
dei gas inviati in torcia e delle cause che hanno generato l ’invio di tali gas.

X

77

L ’Azienda, entro 6 mesi dal rilascio del provvedimento di riesame dell’AIA, dovrà 
provvedere alla completa caratterizzazione dei gas inviati in torcia (ivi compresa 
la determinazione della concentrazione del particolato) secondo le modalità 
previste dal PMC e quelle concordate con l ’Ente di controllo.

X

78 L ’Azienda deve dotare tutte le torce sopra indicate di misuratori di flusso in 
continuo.

X

79

L ’Azienda deve garantire per le tutte le torce sopra indicate la misurazione della 
temperatura e una temperatura minima di combustione di 800°C. I  sistemi di 
torcia presenti devono essere eserciti senza generare emissioni visibili, con un 
rendimento minimo di combustione del 98%.

X

80

Tutti gli interventi inerenti la misura della portata, della temperatura e della 
composizione del gas previsti nel documento dell’Azienda ». DIR 131 del 23 
agosto 2012, relativamente alle torce sopra indicate efferenti alla rete del gas di 
altoforno, di acciaieria, nonché di cokeria, devono concludersi entro il 31 
dicembre 2012.

X

81 Il Gestore, entro 12 mesi dalla conclusione degli interventi riguardanti il sistema X
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di torce di stabilimento, presenta a ll’Autorità competente un rapporto contenente 
i dati ottenuti a seguito M I ’installazione dei nuovi dispositivi di misura, come 
prescritto nel paragrafo 3.8.3. pg. 41/42 del riesame AIA.

82

Entro 2 mesi dal rilascio dell’AIA, VAzienda dovrà definire, secondo modalità 
concordate con l ’Ente di Controllo, per ogni torcia di stabilimento un valore di 
soglia espresso in tonnellate/giorno, superato il quale l ’azienda dovrà effettuare 
m a comunicazione tempestiva che dovrà contenere le seguenti informcaioni:
- la causa ed i fattóri che hanno contribuito a tale evento;
- le necessarie misure adottate per evitare il ripetersi dell'evento;
- l'impianto o gli impianti dello stabilimento ai quali sia riconducibile lo scarico;
- la durata dello scarico;
- le torce attivate;
- la quantità dei gas inviata a ciascuna torcia e la composizione degli stessi gas.

X

83

Entro 6 mesi dal rilascio della presente AIA, il Gestore dovrà trasmettere 
all'AutorUà competente m  studio di fattibilità tecnico-economica volto ad 
individuare ogw eventuale possibile intervento, sia sugli impianti di produzione 
per minimizzare le quantità di gas che vengono complessivamente scaricate nel 
sistema torcia, sia sul sistema dt torcia stesso per ottimizzare la capacità di 
recupero e il trattamento dei gas confluiti.

X

84

L'Azienda dovrà garantire che la gestione delle problematiche connesse al 
sistema delle torce avvenga attraverso l'implementazione di specifiche procedure 
del Sistema di Gestione Ambientale aggiornate alla luce delle prescrizioni sopra 
riportele.

X

85

Si prescrive all'Azienda di realizzare, entro 6 mesi dal rilascio del provvedimento 
di riesame dell'AIA, una rete di monitoraggio in continuo della qualità dell’aria 
attraverso l ’adozione di 6 centraline di monitoraggio da ubicare in prossimità del 
perimetro dello stabilimento, in base a quanto già concordato con ARPA Puglia 
sulle caratteristiche di tede rete; la stessa rete, eventualmente da integrare con la 
rete regionale secondo le modalità che saranno indicate da ARPA Puglia, sarà 
implementata da m  sistema di monitoraggio d ’area otticospettrale “fence line 
open-path", costituito da 5 postazioni DOAS complete e 3 sistemi LIDAR 
completi. Si precisa che gli IPA dovranno essere dettagliati per frazioni 
granulometriche e per composizione degli IPA emessi.

X

86

Resta fermo l ’obbligo di monitoraggio di nati gli inquinanti indicati come 
“Parametri conoscitivi ” per i singoli camini nelle relative tabelle del PMC di cui 
al Decreto di AIA del 4/08/2011, con le frequenze ivi riportate, ave non modificate 
con il provvedimento di riesame dell'AIA. Il Gestore dovrà trasmettere a ll’Ente di

X
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controllo, i risultati dei suddetti monitoraggi con frequenza trimestrale per i primi 
12 mesi dal rilascio del provvedimento di riesame dell'AIA, oltreché in occasione 
della presentazione del report annuale.

87

Per tutti i microinquinanti, non esplicitamente indicati nelle tabelle dei limiti di 
emissione, di cui all ’Allegato 1 alla parte V del D.Lgs. 152/06- Parte 11, paragrafi 
1.1 (tabella Al), 1.2 (tabella A2), 2 (tabella B), 3 (tabella C), 4 (tabella D), per i 
quali è prescritto il rispetto dei limiti nell’ambito delle pertinenti classi di 
appartenenza, si specifica quanto di seguito riportato. Ai fin i della verifica di 
conformità, il Gestore deve misurare tutte le sostanze presenti nelle classi indicate 
dal D.Lgs. 152/06 o, in alternativa, presentare una dichiarazione con l ’elenco 
delle eventuali sostanze di cui esclude la presenza (se non in tracce) e pertinenza, 
con relativa motivazione. Il Gestore dovrà comunque misurare i parametri 
esplicitati per i singoli camini nelle relative tabelle del PMC, con le relative 
frequenze ivi indicate. Dopo 12 mesi dal rilascio del provvedimento di riesame di 
AIA, sulla base delle caratterizzazioni effettuate, il Gestore, potrà aggiornare il 
sopra citato elenco delle eventuali sostanze di cui esclude la presenza e 
pertinenza

X

88

Il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) allegato al Decreto DVA-DEC-2011- 
000450 del 4 agosto 2011, è da intendersi parzialmente modificato come 
prescritto dal presente pevere.
L ’Azienda dovrà dare immediata attuazione al suddetto Piano, concordandone le 
modalità di esecuzione con l ’Ente di controllo. Decorsi 12 mesi dal rilascio del 
presente provvedimento di riesame dell’AIA, è previsto un riesame del suddetto 
PMC, alla luce degli esiti delle attività di monitoraggio che saranno state 
effettuate.

X

89

Si prescrive d i ’Azienda di implementare, nei tempi tecnici strettamente necessari 
da comunicare d i ’Ente di controllo, un sistema di monitoraggio in continuo di 
1PA e BTEX e campionamento polveri sulle macchine caricatrici e sfornatrici 
delle cokerie, il quale consenta un prelievo mediato lungo l ’intero sviluppo delle 
batterie, e ad adottare un sistema di monitoraggio ad alta risoluzione temporde 
lungo tutto il perimetro dello stabilimento (Fence monitoring).

X

89

N ell’attuazione del suddetto piano, il Gestore ha l ’obbligo di effettuare le 
comunicazioni previste al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, ad ISPRA ed agli Enti loed i interessati, con le modalità contenute nel 
Piano di Monitoraggio e Controllo.

X

89 Le notifiche ed i rapporti debbono sempre essere firm ati d d  Gestore 
dell’impianto.

X
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89

Il Gestore ha l'obbligo di notificare le eventuali modifiche che intende apportare 
all'impianto, per la successiva valutazione da parte dell'Autorità Competente 
della significatività delle modifiche e dell’esigenza eventuale di aggiornare 
l'autorizzazione ovvero di richiedere al Gestore l'avvio di una nuova procedura 
di autorizzazione integrata ambientale.

X

89

Entro sei mesi dal rilascio del provvedimento di riesame dell’AIA, il Gestore deve 
presentare a ll’Autorità di Controllo un piano di attuazione dì tutte le iniziative ed 
attività necessarie per la piena esecuzione del PMC, comprese le modalità di 
pubblicizzazione e consultazione in rem o0 dei dati- rilevati dai sistemi di 
monitoraggio in continuo delle emissioni.

X

90

In conformità con quanto previsto alla BAT n. 14 del documento BAT Conclusions 
di cui alla decisione della Commissione Europea 2012/135/UE, pubblicata su 
GUUE dell '8 marzo 2012, laddove non già esistenti, il Gestore dovrà provvedere 
ad istallare idonei strumenti di monitoraggio in continuo delle emissioni (SME) 
almeno per i canini di seguito indicati e per gli inquinanti e i parametri specificai 
nel PMC, gestendo gli strumenti in conformità a quanto specificato nel PMC:
- Area Agglomerato: E312 (sinterizzazione), E314-E315 (depolverazione 
secondaria), E324-
E325 (raffreddamento agglomerato);
- Area cokeria: E422-E423-E424-E425-E426-E428 (cokefazione), E435- E436- 
E437- E438 (sfornamento coke);
- Area Altifomi: EI02bis-EI03bis-E109-E108-El08bis (caricamento materiali); 
E134- E135- E137- E138 (generazione vento caldo); EHI- E112- E114- E115- 
E1I6 {colaggio ghisa e loppa);
- Area Acciaieria: E525-E551b-E552c (pretrattamento e trasferimento ghisa 

fusa)-
Pertanto sì prescrìve che entro 6 mesi dal rilascio del provvedimento di riesame 
dell ’AIA, tutti i camini di cui sopra dovranno essere dotati di SME.

X

91

Si prescrive a ll’Azienda entro 6 mesi dal rilascio del provvedimento di riesame 
dell'AIA di integrare ì pedometri previsti nel sistema di monitoraggio in continuo 
installati sui camini E422, E423, E424, E425, E426 e E428 della cokefazione 
anche con COV e Benzene, alfine di verificarne la reale consistenza e variabilità

X

92
H Gestore dovrà trasmettere on-line ad ARPA Puglia i dati di monitoraggio degli 
SME, sia quelli elaborati che quelli grezzi, secondo le indicazioni di ARPA Puglia 
fom ite in base alle indicazioni delle Linee Guida ISPRA.

X

93 Il Gestore dovrà provvedere, entro 6 mesi dal rilascio del provvedimento di 
riesame dell‘AIA, a realizzare una rete di biomonitoraggio, concordandone le

X
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modalità con VEnte di controllo. Le aree/quartieri da moriitorare sono almeno le 
seguenti: Lido azzurro, aree adiacenti gli stabilimenti ex Sural-fonderie e S 
Provinciale 39, Sfatte (da concordare con il Comune competente), Paolo VI nei 
pressi dell’ospedale Moscati, Paolo VI- zona ipermercato, Mar Piccolo primo 
seno e secondo seno, Parco Cimino, Talsano (confine con quartiere Tramontane), 
San Donato, Lama, San Vito.
Il biomonitoraggio dovrà avere le seguenti finalità:

- rilevare l ’indice di biodiversità lichenica in riferimento agli inquinanti 
S02edN 0x;
monitorare i licheni. Come bioaccumulatori di metalli;
biomonitorare l ’ozono mediante piante vascolari (per esempio Nicotiana
Tabacum);

m onitorie gli inquinanti organici persistenti secondo le indicazioni OMS-FAO, 
con verifica di PCDD/F, PCB nel latte materno, pesce, bovini/ovini, sangue 
materno e tessuti adiposi.

94
Il gestore si impegna a dotarsi di un programma LDAR entro 12 mesi, tenendo 
conto della peculiarità impiantistiche ed in coordinamento con ¡'Ente di 
Controllo.

X
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Tabella riassuntiva prescrizioni riportate in ALLEGATO I  -  Modifiche e integrazioni all'AIA del 04/08/2011
№

Prescrizione
Testo della prescrizione Sorgente Interventi AIA

Non avviato Avviato Completato

1

Il Gestore dovrà presentare all’Autorità Competente e ad ISPRA e 
ARPA Puglia, entro dodici mesi dal rilascio dell’AIA, un Progetto 
cantierabile per ciascuno dei punti sotto riportati:
• Installazione di un sistema di controllo dell’efficienza di 
abbattimento delle polveri da parte dei filtri MEEP nell’impianto di 
agglomerazione.
* Identificazione e definizione, per ciascuna fase di processo e per 
tutte le attività, dei transitori e della tipologia di emissioni ad essi 
connesse, con relativa proposta di monitoraggio privilegiando quello 
di tipo diretto, ove possibile.

Modifica di pg.825 
del PIC e Pag. 11- 

12 del PMC 
allegato al Decreto 

AIA del 
04/08/2011

X

50

X

2

Il Gestore dovrà installare sul camino E312 dell’impianto di 
agglomerazione un sistema di campionamento a lungo termine di 
PCDD/F secondo le modalità e le tempistiche definite nell’ambito 
del PROTOCOLLO TECNICO OPERATIVO.

Modifica di pg.825 
del PIC e Pag. 12 e 
pg.29 del PMC di 
allegato al Decreto 

AIA del 
04/08/2011

X

22

X

51

X



3

Per quei punti di emissione per cui è prescritto solo il monitoraggio 
delle polveri totali, al fine di valutare il rapporto caratteristico 
PM1 O/polveri totali, il Gestore, in occasione del primo anno di 
monitoraggio dovrà effettuare una misura di PM10 in concomitanza 
con una delle misurazioni di polveri totali e deve calcolare il 
rapporto caratteristico PM1 O/polveri totali.

Modifica di pg.824 
del PIC e Pag. 13 
del PMC allegato 

al Decreto AIA del 
04/08/2011

X

49

X

5

Per tutti gli altri camini (area a freddo) con portate superiori ai 
SOO.OOO Nm3/h si prescrìve il monitoraggio in continuo del AP con 
relativa acquisizione e registrazione in continuo dei dati solo in caso 
di utilizzo di filtri a tessuto.

Modifica di Pag.
13 del PMC 

allegato al Decreto 
AIA del 

04/08/2011

X

5

Per tutti gli altri camini (area a freddo) con portate comprese tra 
100.000 Nm3/h e 500.000 Nm3/h si deve effettuare una distinzione 
in base alle caratteristiche delle emissioni:
• in caso di richiesta nel PMC di monitoraggio di metalli pesanti e di 
1PA si prescrive il monitoraggio in continuo del AP con relativa 
acquisizione e registrazione in continuo dei dati;

modifica di Pag.
13 del PMC 

allegato al Decreto 
AIA dei 

04/08/2011

X

5

Per tutti gli altri camini (area a freddo) con portate comprese tra 
100.000 Nm3/h e 500.000 Nm3/h si deve effettuare una distinzione 
in base alle caratteristiche delle emissioni;
» in caso di assenza nel PMC di monitoraggio di metalli pesanti e di 
1PA si prescrive il monitoraggio in continuo del AP senza 
acquisizione e registrazione in continuo dei dati.
Deve essere comunque disponibile uno strumento che misura in 
continuo il AP, preferibilmente allarmato, e a cura di un operatore 
deve essere eseguita la lettura e la registrazione del dato ogni mese e 
comunque ogni volta che scatta l’allarme.

X

5

Per tutti gli altri camini con portate inferiori a 1ÒÒ.000 Nm3/h si deve 
effettuare una distinzione in base alle caratteristiche delle emissioni:
• in caso di richiesta nel PMC di monitoraggio di metalli pesanti e di 
IPA si prevede il monitoraggio in continuo del AP senza 
acquisizione e registrazione in continuo dei dati.
Deve essere comunque disponibile uno strumento che misura in

modifica di Pag.
13 del PMC 

allegato al Decreto 
AIA del 

04/08/2011

X
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continuo il delta P, preferibilmente allarmato, e a cura di un 
operatore deve essere eseguita la lettura e la registrazione del dato 
ogni mese e comunque ogni volta che scatta l’allarme;
• in caso di assenza nel PMC di monitoraggio di metalli pesanti e di 
1PA non è richiesto ii monitoraggio in continuo del AP.

21

La Tabella 22 a pagg. 28/29 del PMC allegato al Decreto AIA del 
04/08/2011 viene sostituita con la tab.22 riportata nell’Allegato 1, 
pg.10 del provvedimento di riesame delPAIA.

Modifica di tab 22 
di Pagg. 28/29 del 
PMC allegato al 
Decreto AIA del 

04/08/2011

X

27

La Tabella 32 a pag. 37 del PMC allegato al Decreto AIA del 
04/08/2011 viene sostituita con la tab.32 riportata nell’Allegato 1, 
pg.14 del provvedimento di riesame dell’AIA.

Modifica di tab 32 
di Pag. 37 del 

PMC allegato al 
Decreto AIA del 

04/08/2011

X

31

In merito alla Tabella 37 a pag. 41 del PMC:
Sarà cura del Gestore compilare la tabella relativamente al nuovo 
punto di emissione E525b che sarà installato al termine degli 
interventi di cui alla scheda Rif. ID 91-92 (del 25/09/20 12) 
presentata dal Gestore in relazione al cronoprogramma di interventi 
da realizzare.

Modifica di tab 37 
di Pag. 41 del 

PMC allegato al 
Decreto AIA del 

04/08/2011

X

41

Pag. 112 del PMC:
La Tabella 115 è modificata relativamente agli scarichi SF3, SF4, 
SF5 e SF6 con l’inserimento del monitoraggio con frequenza 
mensile relativamente ai parametri Azoto totale e Fosforo totale.

Modifica di Pag.
112 del PMC 

allegato al Decreto 
AIA del 

04/08/2011

X

42

La Tabella “Rifiuti prodotti per lìnea di attività e relative 
destinazioni” a pagg. 115/118 del PMC allegato al Decreto AIA del 
04/08/2011 viene sostituita con la tabella riportata nell’Allegato 1, 
pgg.26/29 del provvedimento di riesame dell’AIA.

Modifica di tab di 
Pagg. 115/118 del 
PMC allegato al 
Decreto AIA del 

04/08/2011

X

43

Lo stoccaggio deve quindi in genere prevedere i seguenti criteri:
* ... omissis...
• apposita contabilità che consenta in caso di controllo di verificare 
il rispetto dei limiti quantitativi o temporali, a seconda della 
modalità scelta e comunicata dal Gestore, per l’applicazione della

Modifica di Pag.
134 del PMC 

allegato al Decreto 
AIA del 

04/08/2011

X
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fattispecie di deposito temporaneo. X

44

La Tabella a pagg. 143-144 del PMC allegato al Decreto AIA del 
04/08/2011 viene sostituita con la tab. riportata nell’Allegato 1, 
pg.30 del provvedimento di riesame dell’AIA.

Modifica di tab. di 
Pagg. 143/144 del 
PMC allegato al 
Decreto AIA del 

04/08/2011

X

45

11 Gestore deve presentare per ciascuno scarico indicato nelle 
tabb.112 e 113 una scheda di sintesi contenente le seguenti 
informazioni;
~ Codice dello scarico;
~ Coordinata geografica;
~ Portata (valori medi mensili e annuali) (per quanto riguarda gli 
scarichi di natura civile dello stabilimento, il Gestore deve fare una 
stima delle portate sulla base degli Abitanti Equivalenti (A.E.));
~ Parametri misurati;
-  Valore limite autorizzato, ave presente;
~  Concentrazioni misurate;
~ Flussi di massa in t/a (solo per quanto riguarda gli scarichi di 
natura civile dello stabilimento, il Gestore deve fare una valutazione 
dei flussi di massa sulla base delle portate stimate come indicato in 
precedenza).

Modifica di Pag.
165 del PMC 

allegato al Decreto 
AIA del 

04/08/2011

X

48

Paragrafo 5.3 del PIC: il Gestore relativamente agli scarichi 
individuati nelle seguenti tabelle:
- Tabella 251 del § 5.3.2.2 (scarico parziale 3 AD, pag. 668),
- Tabella 252 del § 5.3.3.2 (scarico parziale 5 AD, pag. 669),
- Tabella 258 del § 5.3.4.2 (scarico parziale 15 AD, pag. 677),
- Tabella 263 del § 5.3.5.2 (scarichi parziali 21 AD e 46AD, pag. 
687),
- Tabella 270 del § 5.3.6.2 (scarichi parziali 23 AD, 26 AD e 50 AD 
pag. 699),
- Tabella 273 del § 5.3.8.2 (scarico parziale 31 AD, pag. 704),
- Tabella 277 del § 5.3.9.2 (scarico parziale 28 ÀD, pag. 712)
- Tabella 280 del § 5.3.10.2 (scarichi parziali 35 AD e 53 AD, pag.

Modifica di Par.
5.3 del PIC 

allegato al Decreto 
AIA del 

04/08/2011

X
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716),
- Tabella 283 del § 5.3.12.3 (scarichi SF3, SF4, SF5 ed SF6, pag. 
721-722),
- Tabella 285 del § 5.3.13.2 (scarichi parziali 55 AD, 37 AD, 39 AD 
e 57 AD, pag.724),
oltre ai parametri già indicati nelle suddette tabelle, dovrà 
monitorare ai fini conoscitivi anche i parametri azoto totale e il 
fosforo totale con modalità discontìnue e frequenze individuate nel 
PMC.

54

Pag. 967 del PIC: introdurre prima .del paragrafo 9.8 il nuovo 
paragrafo 9.7bis dal titolo “Altre prescrizioni” contenente le 
seguenti prescrizioni.
• Il Gestore dovrà effettuare il monitoraggio e la caratterizzazione 
della quantità e qualità delle materie prime e dei combustibili 
utilizzati, nonché di controllo di consumi e produzione di energia.
• Il Gestore, entro 6 mesi dal rilascio del riesame dell’AIA, dovrà 
presentare un programma di osservazione/sorveglianza sia visiva 
che strumentale di tutti i serbatoi presenti nello stabilimento, che 
dovrà prevedere il controllo e la verifica a rotazione degli stessi in 
modo da consentire il monitoraggio dell'intero parco in un periodo 
massimo di 24 mesi. Il programma dovrà includere anche il 
controllo di tutte le aree di stoccaggio di materie prime. I suddetti 
programmi dovranno essere trasmessi ad 1SPRA ed ARPA Puglia 
per approvazione.

Modifica di Pag.
967 del PIC 

allegato al Decreto 
AIA del 

04/08/2011

X

Nota:
Non sono state considerati quegli interventi relativi alle prescrizioni la,lb, 50,3,49,4, 5,7,9,10, Ila, llb, 13,28,36, 14, 16, 17,18,19,20,24,25,26,29,30, 32, 
37,39,40, che sono già presenti nelle prescrizioni dell’AlA 20 И e/o 2012,
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DATA PUBBLICAZIONE D.P.C.M.______________  08/05/2014 ____________ Allegato 3
№  P r rv rr i / in n r  

" V I.
Descrizione prescrizione

S o d a i , '«  dn 
D .P .C .M .

S I ! O /N O  ih

1 C onsegna progetto copertura parco M inerali per VIA 08 /06 /2014 Ottemperato

79
C om pletam ento dell'installazione di arricchim ento a m elano suite torce di 
acciaieria 1

OX/Oft/2ni4 C om pletam ento entro la data

li  A i  7 A ggiornam ento del Piano di E m »gen/a Interno (PEI) 0S /06 /2014 Ottemperato

I A 1 8
V erifica del livello  d i con form iti del S istem a di G estione pei la 
prevenzione deg li incidenti rilevanti

0 8 /06 /2014 Com pletam ento entro la data

1 A 19 1 orinazione d ei livelli apicali dì ILVA 0 8 /0 6 /2 0 1 4 Com pletam ento entro la data

l>
R ea lt/za /ìo n e  della  copertura dei nastri. 35%  della lunghezza totale 
com plessiva .

08 /0 6 /2 0 1 4 Ottemperato

4 Svuotam ento com pleto  dal m ateriale del Parco N ord Coke 0 8 /06 /2014 ( om pletam cnto entro la data

P76 (ALA 2811)
Riscontro dell' avvenuta installazione di un post-com bustore per 
l'abbattimento d e i C O I sul cam ino 1733

08 /0 6 /2 0 1 4 C om pletam ento entro la data

16 g. - 6(1 - 62
A deguam ento raffreddatori lutanti ACil 2 (Installazione cappe non  
aspirate)

08 /0 7 /2 0 1 4 Ottemperato

»4
Im plem entazione SG A  con specifich e procedure per la gestione delle  
problem atiche relative al sistem a torce

08 /0 7 /2 0 1 4 Com pletam ento entro la data

1 C onsegna progetto copertola parco Fossile 08 /0 7 /2 0 1 4 O ttemperato

16 i

Chiusura com pleta d i 5 ed ific i, arce di gestione materiali polverulenti, con  

con seguente captazione e  con vogliam ento dell' aria degli am bienti 

confinati, le cui em ission i dovranno rispettare il lim ite di 10 m e/N m  5

08 /0 7 /2 0 1 4 Ottemperato

61»
U ltim azione m ontaggio cappe non aspirate sui rimanenti 2/3 del 
raffreddatore p ei i! con vogliam en to  del flusso  gassoso

0 8 /07 /2014 Ottemperato

79
C om pletam ento dell'installa/ioue di arricchim ento a m etano sulle tom e di 
acciaieria 2

0 8 /07 /2014 C om pletam ento entro la data
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~ 1
xi

STABILIMÉNTO D| T A $ $ j| $ U .  2 0 1 4
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ì Pi et. nc.... t

L S

Autorizzazione Integrata Ambientale 

PVA DEC-2012-0000547 del 26/10/2012

Prescrizione 17 (art. 1 comma 3)

Relazione di aggiornamento dello stato di attuazione degli 
interventi strutturali e gestionali

A prile 2014
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1. Premessa

Il presente documento viene redatto in conformità a quanto previsto dal decreto di riesame dell’AIA dello 

stabilimento ILVA di Taranto DVA DEC-2012-0000547 del 26.10.2012, alla prescrizione n° 17, che si 

riporta di seguito:

"Si prescrive all'Azienda di trasmettere all'Ente di controllo ogni 3 mesi una relazione contenente un 

aggiornamento dello stato di attuazione degli interventi strutturali e gestionali di cui al presente 

provvedimento di riesame. L'Ente di controllo provvederà, con la medesima periodicità, a verificare, 

attraverso appositi sopralluoghi, lo stato reale dì attuazione. ”

La suddetta prescrizione viene ulteriormente dettagliata al comma 3 dell’art. 1 del suddetto decreto che nel 

dettaglio riporta quanto segue:

“Si prescrive all’ILVA di trasmettere all'Ente di controllo ogni 3 mesi una relazione contenente un 

aggiornamento dello stato di attuazione degli interventi strutturali e gestionali previsti. In particolare dovrà 

essere indicato:

- per ogni intervento una descrizione dettagliata delle attività condotte e una programmazione delle 

successive fasi; - un crono programma aggiornato complessivo di tutti gli interventi;

- l ’aggiornamento dello stato delle procedure amministrative avviate o comunque pendenti inerenti 

modifiche e aggiornamenti dell'autorizzazione rilasciata con decreto n. 450 del 4 agosto 2011 e con il 

presente decreto, con relative dettagliate motivazioni.

- gli esiti delle attività di monitoraggio condotte nel periodo di riferimento, anche al fine dì consentire il 

previsto aggiornamento del PMC entro dodici mesi dal rilascio dell'AIA.

La prima relazione trimestrale dovrà essere presentata entro 3 mesi dalla data di pubblicazione dell'avviso 

di cui all'art. 4, comma 6, anche considerate le condizioni poste dal Sindaco di Taranto e richiamate in 

premessa.

Le relazioni trimestrali di cui al comma 1, dovranno essere trasmesse anche all'Autorità competente, alla 

Regione ed agli Enti locali. ”


